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Elezione del
primo Doge,
Paolo Lucio
Anafesto.

25 marzo
421 d.c. 
Mitica
Fondazione
di Venezia. 

Inizia l'ascesa
di Venezia
come potenza
marittima.

Cristoforo Colombo 
scoprì le Americhe. 
Questo penalizza 
Venezia come 
potenza commerciale 
marittima, rispetto a 
Genova, Pisa e Amalfi, 
che avevano un 
accesso più diretto 
alle vie atlantiche.

L'acqua: Il Consiglio dei 
Dieci istituisce il Collegio 
Solenne delle Acque, un 
organismo articolato 
destinato a gestire il 
prezioso ecosistema 
lagunare (laguna, fiumi e 
risogive). La supervisione è 
del Senato, che detiene il 
potere di eleggere i tre Savi 
alle Acque, figure chiave 
nell'amministrazione e nella 
gestione delle acque 
(Magistrato alle acque).

Lega di Cambrai: vede alleate le 
principali potenze dell'epoca 
(compreso il papato) contro Venezia, 
che, nel 1509, viene sconfitta ad 
Agnadello, perdendo tutta la 
terraferma conquistata a partire dal 
1404, tranne il trevigiano e parte del 
veneziano, che riuscì a difendersi 
grazie a nuove fortificazioni. Dopo la 
sconfitta, Venezia cerca di recuperare 
i suoi commerci, investendo sulle 
attività di terraferma, con interventi 
pubblici, bonifiche e canalizzazioni di 
collegamento, che contribuiscono alla 
costruzione di molteplici Ville Venete.

Andrea Palladio: nasce a Padova il 
30.11.1508 e muore a Maser il 
19.08.1580. È l'architetto più 
importatnte della Repubblica di 
Venezia ed è considerato il "padre" 
delle Ville Venete. La prima Villa da 
lui edificata è Villa Godi Malinverni 
(VI), a seguire, poi, Villa Pojana (VI), 
Villa La Rotonda (VI) e molte altre. 
Nella sua lunga vita ha progettato e 
costruito 24 Ville, che dal 1996 sono 
riconosciute come Beni UNESCO. 
Ha scritto i "Quattro libri 
dell'architettura" che hanno ispirato 
architetti e artisti di tutto il mondo.  

Pietro Alighieri, figlio 
di Dante, acquista una 
serie di terreni a 
Gargagnago di 
Valpolicella.E' il primo 
passo verso la 
costituzione della Villa 
di Serego Alighieri, 
tuttora proprietà dei 
discendenti del 
Sommo Poeta.

Guerra di Chioggia 
contro Genova: i 
veneziani bloccano 
l’avanzata dei 
genovesi e si 
riprendono 
Chioggia,  le città 
lagunari e istriane.

Espansione dello Stato da 
Tera: dopo numerose 
guerre, nuovi possedimenti 
passano sotto il controllo di 
Venezia: Padova, Verona 
fino alla riva orientale del 
Garda, Vicenza, Rovigo e il 
Polesine, Bassano, Feltre e 
Belluno. Alcuni di questi 
territori vengono offerti alla 
Repubblica da Caterina 
Visconti.

ll legno è una risorsa 
fondamentale per Venezia, in 
quanto soddisfa molti 
fabbisogni (costruzione delle 
fondamenta della città, 
carpenteria navale, 
riscaldamento e fucine delle 
vetrerie etc..). Nel 1475, il 
buon governo della 
Serenissima regolamenta 
l'approvigionamento del 
legname, così da garantirne 
un uso sostenibile. Il legno 
viene recuperato dalle vicine 
zone del Cansiglio e del 
Montello (TV). Nel 1530, il 
Consiglio dei Dieci ordina il 
ripristino forestale coatto sui 
fondi agricoli ottenuti per 
disboscamento nei 
precedenti 40 anni.

Alvise Cornaro: Patrizio, 
letterato e filosofo, dà il 
proprio contributo nella 
costruzione di diverse 
Ville (es.Villa dei 
Vescovi). Scrive il trattato 
"Discorsi della Vita 
Sobria", in cui racconta, in 
modo pionieristico, come 
vivere una vita longeva 
all'insegna del benessere, 
mangiando sano e 
praticando attività fisica.

Contesto storico: La Repubblica di Venezia è 
all'apice del suo potere e della sua ricchezza. 
L'espansione territoriale verso la terraferma ha 
portato all'acquisizione di vasti possedimenti 
agricoli e l'aristocrazia veneziana desidera creare 

Contesto Storico: durante il 1600 e per gran parte del 
1700, prima dell'arrivo di Napoleone, La Repubblica 
di Venezia viene definita "Serenissima". Venezia ha, 
infatti, portato un lungo periodo di pace e stabilità 
politica e sociale, che le permette di accumulare 
capitali e di espandersi nell'entroterra. Il suo 
territorio comprende Veneto, Friuli, Istria, Dalmazia, 

Contesto storico: Con la caduta della Serenissima nel 
1797, molte Ville Venete sono abbandonate o passano a 
famiglie non nobili, mentre le truppe francesi 
saccheggiano Venezia e portano via più di 30.000 opere 
d'arte. 
Nel periodo romantico ottocentesco, la Villa diventa la 
casa per la villeggiatura delle famiglie più ricche e 
abbienti, ospitando grandi feste, balli, giochi d'azzardo e 

Pace di Aquisgrana:
Venezia diventa

indipendente da Bisanzio.

Serrata del Maggior 
Consiglio: comunemente 
ritenuto un colpo di 
stato, con cui l'aristrocra-
zia Veneziana preclude 
alle classi popolari 
l'accesso al governo 
della Repubblica, aperto 
a tutti i cittadini, fino a 
questo momento. Nasce 
il Patriziato oligarchico. 

Marco Polo - nato a Venezia 
intraprese un viaggio epico lungo la 

Via della Seta, raggiungendo la Cina. 
Le sue memorie, raccolte nel 

"Milione", aprirono gli occhi 
dell'Europa su terre lontane e 

ispirarono generazioni di esploratori.

Caduta del dominio 
Napoleonico: dopo 
la sconfitta di 
Napoleone, Venezia 
passa al dominio 
asburgico, 
divenendo parte 
dell'Impero 
Austriaco.

Nell’Ottocento, molte Ville 
Venete vengono abbandonate 
o trasformate in residenze 
agricole, ma il Romanticismo 
contribuisce alla loro 
riscoperta. I giardini delle ville 
vengono spesso ridisegnati in 
stile romantico, con sentieri 
tortuosi, grotte, rovine e 
laghetti artificiali. Pittori e 
letterati si ispirarono alle Ville 
Venete per le loro opere, 
contribuendo a farne 
conoscere la bellezza in tutto 
il mondo.

Garibaldi: è uno dei più importanti 
protagonisti del Risorgimento 
italiano, il movimento che portò 
all'Unità d'Italia, nel 1861. Garibaldi 
soggiorna, nel 1866, a Villa Pisani a 
Stra (VE), dopo la vittoria nella 
battaglia di Custoza. Nel 1866, firma 
l'armistizio di Cormòns, che pone fine 
alla Terza Guerra d'Indipendenza, a 
Villa Manin a Passariano (UD). L’anno 
dopo (1867) Garibaldi soggiorna a 
Villa Foscari a Mira (VE) in occasione 
del suo matrimonio con Anita 
Garibaldi.

La Rivoluzione industriale 
cambia l'attenzione per le 
Ville Venete. Da metà 
Ottocento fino alla prima 
Guerra Mondiale, i 
paesaggi veneti iniziano a 
includere un'architettura 
cosidetta "industriale", il 
più delle volte costruita 
senza tener conto del 
pesaggio circostante, 
compromettendo così la 
bellezza e la natura stessa 
del paesaggio e delle Ville 
Venete. 

Dickens: scrittore e 
giornalista di viaggio 
britannico dell'età 
vittoriana, visita Villa 
Foscari a Mira (VE) e 
Villa Contarini a 
Piazzola sul Brenta 
(PD) nel 1844. Le sue 
descrizioni delle ville 
sono contenute nel 
suo libro "Pictures 
from Italy".

Dino Buzzati: 
Giornalista, 
scrittore e pittore, 
che nasce in Villa 
Buzzati nel 1906 e 
che qui trova 
l’ispirazione per 
molti dei suoi 
racconti.

Prima Guerra Mondiale: molte ville vengono 
requisite e adibite a ospedali militari, caserme o 
depositi. Ad esempio, Villa Tiepolo Passi diventa 
un ospedale chirurgico, mentre Villa Ca’ Marcello 
è sede di diversi comandi militari. In entrambe, 
ha soggiornato il re Vittorio Emanuele. Sotto Villa 
Sandi, invece, viene realizzata una rete di cunicoli 
impiegati per portare i viveri al fronte. 
I danni materiali che le dimore riportano sono 
relativamente limitati, ma l'abbandono e l'uso 
improprio ne determinano il deterioramento.

Nel 1918 Villa Ca’ Erizzo 
diventa una sede della 
Croce Rossa 
Americana.Tra quei 
volontari autisti c’è anche 
Ernest Hemingway, il cui 
racconto del 1919 
intitolato “The Woppian 
Way” o “The passing of 
Pickles McCarty”, prende le 
mosse proprio da Ca’ 
Erizzo. In una parte del 
complesso oggi ha sede il 
Museo Hemingway e della 
Grande Guerra.

Il 3 novembre a Villa 
Giusti, a Padova, 
viene firmato 
l’armistizio fra 
l’Impero 
Austro-ungarico e 
l’Italia, che pone 
fine alla prima 
Guerra Mondiale. 
entrò in vigore dal 
giorno dopo, il 4 
novembre 1918.

Dal Castello di San 
Pelagio, il 9 agosto 
1918, parte il poeta 
Gabriele d’Annunzio 
per il folle Volo su 
Vienna, dove compie 
la sua celebre 
impresa: il lancio di 
migliaia di volantini 
inneggianti alla resa 
sopra la capitale 
austro-ungarica.

Nel periodo tra le 
due guerre, alcune 
ville vengono 
restaurate e 
riportate al loro 
antico splendore, 
mentre altre 
cadono in rovina.

Seconda Guerra 
Mondiale: le ville 
vengono nuovamente 
utilizzate per scopi 
militari, come ospedali e 
lazzaretti, riportando 
danni più gravi rispetto 
alla Prima Guerra 
Mondiale. 
Bombardamenti, 
saccheggi e incendi 
causano la distruzione o 
il danneggiamento di 
molte di esse.

Dopoguerra: inizia un 
lungo processo di 
ricostruzione e 
restauro. In questo 
periodo, si assiste al 
progressivo spopola-
mento delle campagne 
e all'abbandono del 
lavoro nelle Ville 
Venete, causato anche 
dall'inizio del boom 
economico.

Giuseppe Mazzotti: è un 
architetto noto per il suo 
impegno nella tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
delle Ville venete. Nel 1952 
pubblica “Le Ville Venete”, 
incalzando un intervento di tutela 
del patrimonio locale. La mostra 
fotografica, tenutasi  a Treviso, 
nel 1952 (e poi riproposta in 
diverse città europee), influenza 
la nascita di un movimento di 
opinione che porta, nel 1958, alla 
fondazione dell’Ente per le Ville 
Venete (oggi IRVV). 

La battaglia per le Ville Venete inizia per 
opera di benemeriti uomini di cultura, di 
enti e associazioni. Lo Stato, gli enti 
pubblici e privati si accorgono presto del 
significato storico/artistico delle Ville 
Venete e iniziano a preoccuparsi della 
loro tutela e conservazione. A supporto 
dello sforzo dei privati e sulla spinta 
dell’opinione pubblica, con la legge n° 
243 del 6 marzo 1958, nasce l’Ente per 
le Ville Venete, un consorzio tra 
Amministrazioni provinciali per il 
turismo, al quale lo Stato delega compiti 
specifici di tutela, attraverso l’intervento 
economico e altre competenze.

Nascita dell’IRVV - Istituto Regionale 
per le Ville Venete. La Regione Veneto 
e la Regione Friuli Venezia-Giulia 
raccoglie l’eredità dell’Ente per le Ville 
Venete, dando vita al nuovo istituto 
che si occupa della riqualificazione, 
tutela e valorizzazione delle Ville 
Venete, attivando diversi servizi. Ad 
oggi, l’IRVV cataloga oltre 4243 Ville 
Venete, disseminate tra il Veneto e il 
Friuli. L’IRVV è proprietario, insieme 
alla Regione Veneto di Villa Contarini 
(PD), Villa Pojana (VI) e Villa Venier 
Contarini (VE), sua sede attuale. Il 
Presidente è il Prof. Amerigo Restucci. 

Nascita dell’Associazione per le 
Ville Venete  - Associazione dei 
proprietari delle Ville Venete che 
crea il primo gruppo sindacale 
che si occupa in esclusiva della 
tutela, promozione, 
valorizzazione della storia e della 
Civiltà di Villa, attraverso 
diversificati progetti - svolti in 
sinergia con IRVV - e servizi rivolti 
ai proprietari. Sono, oggi, oltre 
400 i soci iscritti all'Associazione 
per le Ville Venete e la Presidente 
è Isabella Collalto de Croӱ.

Palladio e Unesco: 
Le ville venete del 
Palladio sono 
inserite nella lista 
dei Patrimoni 
dell'umanità 
dell'UNESCO. 

Le Ville Venete oggi: sono un 
polo fondamentale 
dell’industria turistica, attirano 
visitatori, generano posti di 
lavoro, sostengono le comunità 
e alimentano l’economia 
rurale. In una Villa Veneta oggi 
si può: visitare imparando, 
rilassarsi, oziare, ascoltare, 
fare acquisti, assaggiare 
prodotti agricoli, pranzare, 
cenare o anche bere un caffè, 
soggiornare, studiare,  
sposarsi, organizzare un 
evento o girare un film. 

Giornata delle Ville Venete: 
nel2022 AVV e IRVV danno vita 
al primo evento Nazionale 
dedicato alle Ville Venete. Nel 
mese di ottobre, per un intero 
weekend, centinaia di Ville 
Venete offrono ai visitatori di 
tutto il mondo molteplici 
esperienze tematiche, che 
permettano loro comprendere 
cosa significhi vivere una Villa 
Veneta oggi. 
www.giornatadellevillevenete.it 

La Repubblica di Venezia 
durante la Guerra dei 
Trent’anni rimane una 
vigile osservatrice, senza 
lasciarsi coinvolgere nelle 
dinamiche che contraddi-
stinguono il conflitto.

L'architettura delle Ville Venete inizia a 
contagiare prima l'Europa e poi il 
mondo anche grazie all'architetto, 
scenografo e costumista inglese Inigo 
Jones, che riceve in dono dallo 
Scamozzi  alcuni disegni del Palladio, 
contenenti bozzetti dedicati allo studio 
di Villa Repeta a Campiglia, di Villa 
Pisani a Bagnolo e di Villa Contarini a 
Piazzola sul Brenta. 

La terza epidemia di peste 
bubbonica si porta via 
anche Tiziano Vecellio, che 
ha vissuto in Villa Fabris a 
Colle Umberto (TV).  
Nascono in questo periodo 
le maschere dal lungo 
“becco” e si costruisce la 
Basilica della Salute a 
Venezia in ricordo della fine 
della peste del 1630. 

Nicolò Contarini: 
committente di Villa 
Contarini a Piazzola 
sul Brenta, una delle 
ville più grandi e 
sontuose del Veneto, 
progettata da Andrea 
Palladio e, oggi, di 
proprietà della 
Regione Veneto.

Guerra di Candia: dopo un 
conflitto di vent'anni che 
lascia Venezia stremata, i 
turchi prendono la città di 
Candia, assumendo il 
controllo di Creta.

Francesco Morosini: conosciuto 
come il "Doge Peloponnesiaco", sotto 
il suo comando i Veneziani riescono a 
conquistare la Morea (l'odierno 
Peloponneso), poi perduta nel 1718. I 
suoi discendenti sono stati proprietari 
di Villa Veneta.

Ludovico Manin: i Dogi 
della famiglia Manin (UD) 

soggiornavano durante 
l'estate a Villa Manin. Il 17 

ottobre 1797, l'ultimo 
Doge, Ludovico Manin 
(1726-1802), vi firma il 

Trattato di Campoformio, 
che pone fine alla Prima 

Guerra di Coalizione.

Giambattista Tiepolo e il figlio 
Giandomenico Tiepolo.
Due dei più grandi pittori del 
Settecento italiano. Famosi per i 
loro affreschi grandiosi e le pale 
d'altare, i Tiepolo combinano la 
tradizione della pittura 
veneziana con le novità del 
Rococò, creando uno stile 
inconfondibile.

Carlo Goldoni: uno dei più 
importanti commediografi 

Europei che scrisse diverse 
commedie spassose e piene 

di riferimenti alla società 
dell’epoca, tra cui il 

fenomeno della 
Villeggiatura nella sua 

"Trilogia della villeggiatura".

Giacomo Casanova: avventuriero, 
scrittore poeta, diplomatico 
famoso in tutto il mondo per le 
sue numerose avventure amorose, 
per i gioco d’azzardo e per la fuga 
dalle carceri veneziane è un 
frequentatore di Ville Venete ha 
soggiornato Villa Allegri, 
collocata sulla riva sinistra del 
Naviglio Brenta a Mira (VE). 

Napoleone: alloggia 
nel 1807 e nel 1814  a 
Villa Pisani a Stra 
(VE). La villa ospita 
una sala a lui 
dedicata, con arredi e 
oggetti d'epoca. 
Alloggia anche a Villa 
Foscari a  Mira e a 
Villa La Rotonda a 
Vicenza. 

Antonio Canova: 
considerato uno 
dei massimi 
esponenti del 
Neoclassicismo, 
realizza opere 
per Villa Emo a 
Fanzolo di 
Vedelago (TV) e 
Villa Almerico a 
Vicenza (VI).

Barone Byron: poeta e 
politico britannico, 
soggiorna a Villa Foscarini 
Rossi (VE) per due 
settimane, nel 1817. In 
questo periodo, scrive il 
poema "The Lament of 
Tasso" e soggiorna anche 
a Villa Cà Zen nel Polesine 
(RO), dove si innamora di 
Teresa Guiccioli, cui dedica 
"Stanzas to the Po".

Goethe: visita Villa 
Pisani a Stra e Villa 
Valmarana a Vicenza, 
durante il suo Grand 
Tour in Italia, nel 1786. 
Le sue impressioni 
sulle ville sono 
riportate nel suo 
"Viaggio in Italia".

Caduta della 
Serenissima: dopo 1070 
anni d'indipendenza, il 
12 maggio 1797 la città 
di Venezia si arrende 
all'ultimatum di 
Napoleone. La caduta 
della Serenissima si 
riflette anche nella 
costruzione di Ville 
Venete. 

L'Austria e l'Impero 
Ottomano entrano in 
conflitto e i turchi 
assediano Vienna. Per 
respingere gli Ottomani, 
viene costituita una Lega 
Santa, cui nel 1684 aderisce 
la Serenissima, ansiosa di 
recuperare i propri antichi 
territori.

La conquista del 
Trevigiano: Venezia, 
alleata con Firenze, 
dichiara guerra agli 
Scaligeri e riesce a 
conquistare Treviso: è 
l'inizio dello Stato da 
Tera. Nel 1344, il 
Consiglio trevigiano cede 
a Venezia le città, i 
castelli, i beni, le ragioni 
e le giurisdizioni.

Peste Nera: nel 
1347, una galera 
veneziana, 
salpata da Caffa, 
in Crimea, porta 
in città i topi 
impestati. Nei 
diciotto mesi 
che seguono, 
muoiono di 
peste i tre quinti 
dei veneziani. 

Vincenzo Scamozzi: 
architetto e principale 
successore di Andrea 
Palladio, ne conclude 

alcune Ville sviluppando 
un proprio stile, sobrio, 

austero e rigoroso, meno 
enfatico rispetto alle 

esperienze 
cinquecentesche. 

Realizza Villa Molin a 
Padova, Villa Foscarini 

Rossi a Venezia e 
conclude Villa La 

Rotonda a Vicenza.

Paolo Veronese: pittore 
italiano famoso per le sue 

grandi tele raffiguranti 
scene storiche, religiose e 

mitologiche. Lo troviamo a 
Villa Roberti (PD) o a Villa 

Barbaro di Maser (TV), 
progettata dal Palladio e 

da lui affrescata.

Battista Zelotti: pittore che 
operò all'interno di 

numerose Ville Venete, 
come Villa Badoer, il 

Castello di Thiene, Villa 
Roberti, Villa Emo, Villa 
Pojana, o il Castello del 

Catajo. La sua arte è 
caratterizzata da esempi 

della pittura d'illusione, con 
le pareti divise da elementi 

di architettura che 
contengono paesaggi, 

scene mitologiche, storiche 
e figure allegoriche.

L'Agricoltura: la “Santa 
agricoltura” - così viene 
chiamata in quest'epoca - 
inserisce nella coltivazione 
abituale nuove colture 
provenienti dal vicino Oriente 
(mais, riso, canapa etc..)
 "Le vinti giornate 
dell'agricoltura et de' piaceri 
della villa" è un trattato 
scritto nel 1569 dal nobile 
agronomo bresciano Gratioso 
Percaccino, che tratta la 
coltivazione dell'agricoltura 
nelle Ville Venete.

Battaglia di Lepanto:
i veneziani, alleati con 
altre potenze europee, 
sconfiggono a 
Lepanto, sulla costa 
settentrionale del 
golfo di Patrasso 
(Grecia), gli Ottomani. 
L'Adriatico resta sotto 
il controllo di Venezia. 

Seconda ondata di pestilenza, che pare sia stata in parte 
nascosta dal governo veneziano per evitare ripercussioni 

economiche. Per festeggiare la fine della peste, viene 
progettata e costruita da Andrea Palladio la Chiesa del 

Redentore (1577-1592), a Venezia, dove la terza domenica 
di luglio ricorre ancora oggi la "Festa del Redentore".

XVII-XVIII secolo | 1600-1700
Lo sviluppo della Serenissima, il periodo Barocco e la caduta della Repubblica Veneziana 

XV-XVI secolo | 1400-1500
La Repubblica di Venezia, le prime Ville Venete e il Palladio

XIX-XX-XXI secolo | 1800-1900-2000
Il Romanticismo, le Guerre e le Ville Venete oggi 

All'incirca dal 1400, i Castelli, prima finalizzati alla difesa, si 
trasformano in Ville Venete su richiesta stessa di Venezia, 
giacchè la potenza marittima sta garantendo un periodo di 
pace e stabilità all'interno dei possedimenti su cui esercita il 
proprio dominio. 

Quarta Crociata: 
Venezia conquista 
Costantinopoli, 
ponendo fine 
alll'Impero Bizantino 
e rendendosi uno 
stato indipendente.

Paolo Marton 
(1932-2006): è un 
importante fotografo e 
libraio italiano. Figlio di 
Bruno Marton, politico e 
antifascista trevigiano,  
fratello del musicista 
Tolo Marton, ha lasciato 
un segno significativo 
nella cultura e nella vita 
cittadina di Treviso e 
nella storia delle Ville 
Venete.

residenze di campagna che siano espressione del 
proprio prestigio e status sociale.
I fattori che hanno contribuito alla nascita delle 
Ville Venete sono stati: la disponibilità di capitali, 
ottenuti attraverso l'accumulo di ingenti fortune, 

grazie al commercio marittimo; e la necessità di 
rendersi indipendenti rispetto alla produzione di 
materie prime, quali, ad esempio, cereali, riso, mais 
e canapa, alcuni delle quali sono state importate 
dall'Oriente. 

Cattaro, parte della Lombardia e le isole Ionie. In 
questo periodo si sviluppa la Civiltà di Villa, che 
trasforma il proprietario terriero in Patrizio 
Veneziano, non più interessato a prendersi cura dei 
suoi poderi, ma a villeggiare nella sua dimora di 
campagna (Villa), circondato da artisti, architetti e 
letterati, provenienti da tutto il mondo. Inoltre, tra il 

XVII e il XIX secolo, prende piede la pratica del Grand 
Tour, un viaggio formativo che i giovani aristocratici 
europei compiono soprattutto in Italia, per scoprire 
bellezze architettoniche, giardini lussureggianti e 
opere d'arte inestimabili. Le Ville Venete sono una 
tappa di questo viaggio. 

spettacoli d'intrattenimento. 
Le Ville Venete attraversano un periodo turbolento 
durante il Novecento, segnato da due Guerre Mondiali e 
da profondi cambiamenti sociali ed economici. In 
questo periodo, molte dimore vengono distrutte oppure 
trasformate in ospedali, lazzaretti o quartieri generali. 
Negli anni ‘50, grazie a Giuseppe Mazzotti, si torna a 
recuperarne il valore e l'eredità, attraverso una mostra, 

che, al contempo, denuncia lo scempio subito da questi 
luoghi e ne riporta in auge il potenziale. La raccolta 
fotografica che ne deriva sarà la base per la nascita e lo 
sviluppo dell' IRVV - Istituto Regionale delle Ville Venete 
(che si occupa di tutelare e valorizzare questi beni) e del 
suo archivio. Nel 1978 nasce, poi, l'Associazione per le 
Ville Venete, che, affianco all'IRVV, ragruppa tutti i 
proprietari di Villa Veneta.

Nel Settecento le Ville Venete assumono un ruolo centrale nella vita 
sociale e culturale dell'élite. Non più solo residenze agricole, diventano 
palcoscenico di villeggiatura, dove le classi sociali più elevate si 
trasferiscono durante i mesi estivi per godere del clima mite e di un 
contesto di svago e mondanità.
La villeggiatura non è più solo un'occasione per riposare, rilassarsi e 
curare le proprie terre, ma diventa un vero e proprio dovere sociale, un 
modo per ostentare ricchezza e status. I nobili e nuovi ricchi 
gareggiano per ottenere il primato nella decorazione delle loro Ville, 
dando così vita a un'epoca di straordinaria fioritura artistica che ha 
reso il secolo un "secolo d'oro”.

CastelBrando (TV) Castello di Porcia (PN) Castello Papadopoli
Giol (TV)

Castello San Salvatore
(TV) 

Castello di Monselice (PD) Castello di Thiene (VI) Castello di Roncade (TV) Castello del Catajo (PD) Villa Roberti Brugine (PD)  Villa Serego Alighieri (VR) FAI - Villa dei Vescovi (PD) Villa Godi Malinverni (VI) Villa Pisani Bonetti  (VI) Villa Pojana (VI) Villa Barbaro (TV) Villa Badoer (RO) Villa Foscari 
La Malcontenta (VE) 

Villa La Rotonda (VI) Villa Dolfin dal Martello
detta La Mincana (PD)

Villa Emo Capodilista (PD) Villa Molin (PD) Villa Contarini 
degli Scrigni (PD) 

Villa Foscarini Rossi (VE)

Villa di Modolo (BL)

Villa Gera Conegliano (TV) Villa Rizzardi e Giardino
di Pojega (VR)

Villa Papafava - Parco 
Frassanelle Rovolon (PD)

Villa San Liberale (BL) Villa Buzzati (BL)

Villa Venier Contarini (VE) Villa Pisani Bolognesi
Scalabrin  (PD)

Villa Manin (UD)Villa Selvatico (PD) Villa di Montruglio (VI) Villa Piovene (VI) Villa Ca Pesaro (PD) Villa Pesavento (PD) Villa Fogazzaro Colbachini
(VI)

Villa Grimani Morosini
Gatterbur (TV)

Villa Morosini Lucheschi
(TV)

Villa Rechsteiner (TV)

Villa Contarini  Camerini
(PD)

Villa Widmann Rezzonico 
Foscari (VE) 

Abbazia di Santa Bona
(TV)

Villa Francanzan Piovene
(VI)

Villa Correr Agazzi
Biverone (VE)

Villa Lattes (TV) Villa Emo (TV) Villa Ca’ Zen (RO) Villa Pisani 
Museo Nazionale (VE)

Casa Dalla Francesca (PD) Villa Trissino Marzotto
(VI)

Villa Valmarana ai Nani
(VI)

Villa Zileri (VI) Villa Cordellina (VI) Villa Rizzi Albarea (VE)

Villa Cà Marcello (PD) Villa Tiepolo Passi (TV) Villa Sandi (TV)Castello di San Pelagio
la Torre (PD)

Villa Ca’ Erizzo (VI)

Villa Widmann Borletti
(PD)

Villa Mirandola (VR) Villa Sagramoso Sacchetti
(VR)

Villa Padovani (VR)Villa Cordevigo (VR)Villa Amistà (VR)Villa Giovanelli Colonna
(PD)

Villa Wollemborg (PD)Villa Luppis (PN)Villa Petrobelli (PD)Villa Abate Barbieri
Gussoni Verson (PD)

Villa del Torre (GO)Monastero di Aquileia (UD)Villa Giusti (PD)

Le Ville Venete nella storia Un ringraziamento speciale va alla Prof.ssa Margherita Azzi Visentini, facente parte del Consiglio Scientifico di AVV, per averci aiutato, 
guidato e sostenuto nella complessa ricostruzione storica dell'infografica. Trovate ulteriori approfondimenti nei libri da lei pubblicati, 
come "La Villa in Italia". Quattrocento e Cinquecento" (Electa) e "Paesaggi di Villa. Architettura e giardini nel veneto" (Marsilio).

Questa infografica vuole essere una guida per insegnanti, studenti e turisti, per consentire la conoscenza delle Ville Venete e conte-
stualizzarle nei vari momenti storici. Non sono incluse tutte le 4243 Ville presenti nell'archivio IRVV, per motovi oggettivi di spazio. È 
stata data precedenza alle Ville che propongono attività didattica per le scuole e che sono aperte al pubblico con alcuni servizi. Se la 
tua Villa non è presente, puoi scrivere a segreteria@villevenete.org e segnalarla così che possa essere inserita nella prossima ristampa 
o nel sito www.villevenetescuole.it e www.villevenetetour.it.


